
PLAYJAM
ABC - Allegra Brigata Cinematica

da un’idea di Luca Citron e Serena Marossi
ideazione coreografica Serena Marossi
danzatrici Laura Basterra Aparicio e 
Beatrice Pozzi
musiche e sonorità live Simone Moretti
supervisione alla creazione Makiko Ito
(Wonderland Collectief-Olanda)
oggetti sonori e disegno dello spazio 
Claudia Broggi
consulenza creativa e formazione fascia 0-3 
Katia Pantalla

performance interattiva di danza e musica
45 minuti
da 1 a 3 anni

PlayJam è una performance di danza e
musica che permette di vivere la danza a 360
gradi, da spettatori ma anche da attori.
Dopo una piccola introduzione sulle “regole
di fruizione”, il pubblico entra nello spazio,
accolto da una musica che richiama un luogo
acquatico. Adulti e bambini sono invitati a
prendere posto sedendosi su dischi di
gommapiuma azzurra disposti a cerchio nello
spazio. Due danzatrici e un musicista li
accompagnano in un viaggio fatto di suoni,
danze e giochi.

Si inizia osservando la danza e ascoltando le
sonorità live. Come cerchi nell’acqua prendono
forma piccole interazioni con il pubblico:
sguardi, tocchi, giochi delicati a cui si viene
invitati dal posto. L’energia cresce tra i performer
fino a che le azioni portano a decostruire il
cerchio di tondi azzurri e il gruppo è invitato a
costruire insieme un nuovo mondo, fatto di
suoni, movimenti, decisioni prese nell’istante.
L’improvvisazione collettiva si conclude in un
grande rilassamento finale in cui tornano i suoni
acquatici e delicati dell’inizio e un canto che sa
della voce della mamma quando eravamo nella
sua pancia.

Lo spettacolo

A proposito della compagnia

contatti:
tel. 0432 224214

info@teatroescuola.it
ertfvg.it

Note sullo spettacolo 

ABC – Allegra Brigata Cinematica nasce nel 2015 dall’incontro fra Serena Marossi e Luca
Citron e mira a diffondere la cultura della danza, del movimento, del video e delle arti visive. 
Si occupa di formazione e produzioni artistiche per le nuove generazioni con lo scopo di
avvicinare i più piccoli al linguaggio del corpo e della danza, intesa non come movimento fine a
se stesso ma come occasione comunicativa, spazio di creazione ed espressione personale, ascolto
del proprio corpo e incontro con l’altro nella diversità.


